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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 99/2004


L’anno 2004, il giorno 5 marzo, alle ore 10.40, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CANTORE, CATTANEO, CHIEZZI, DI BENEDETTO, GALLARINI, GIORDANO, MANOLINO, MERCURIO, PALMA, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri COSTA Enrico, D’AMBROSIO, DUTTO, MULIERE, PAPANDREA e VALVO partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari PEDRALE, GODIO, ROSSI O., MANICA, CONTU e BOTTA M.; i Consiglieri POZZO e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

La seduta si apre con l’esame dell’art. 99; intervengono in proposito, alternandosi diverse volte, il Consigliere PAPANDREA ed il Presidente GALASSO. 

Quindi il Presidente pone in votazione l’art. 99, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 99 - Procedimento di revisione dello Statuto

1. Lo Statuto è modificato dal Consiglio regionale con legge approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con due deliberazioni adottate ad intervallo non minore di due mesi.

2. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto non ha efficacia se non accompagnata dalla deliberazione di un nuovo Statuto che sostituisca il precedente.

3. Un'iniziativa di revisione o di abrogazione, respinta dal Consiglio regionale, non può essere rinnovata nel corso della stessa legislatura.

4. La legge regionale definisce le procedure per l’espletamento del procedimento referendario.»
Il Presidente prosegue con la lettura dell’art. 100, lo pone ai voti ed esso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 100 - Pubblicazione ed entrata in vigore dello Statuto

1. Lo Statuto è promulgato e pubblicato nel caso in cui, trascorso il termine di tre mesi per la presentazione della richiesta di referendum popolare confermativo, non sia stato richiesto il referendum. Nel caso il referendum sia richiesto lo Statuto è promulgato e pubblicato se approvato dalla maggioranza dei voti validi ed entra in vigore decorsi quindici giorni dalla pubblicazione. 

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle modifiche dello Statuto.»
Di seguito, GALASSO dà lettura delle “Norme transitorie e finali”, in merito alle quali intervengono PAPANDREA, GALASSO e CHIEZZI si avvicendano più volte, PAPANDREA, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CHIEZZI, MERCURIO.


Alle 11.09 il Presidente accorda qualche minuto di sospensione, quindi riprende alle 11.15 ponendo ai voti l’emendamento presentato dal Consigliere CHIEZZI, che recita:

« al comma 2 le parole “Entro un anno dalla entrata in vigore del presente Statuto” sono cancellate». 

La Commissione approva.

Immediatamente dopo si votano le “Norme transitorie e finali”, che vengono approvate col seguente testo:

«NORME TRANSITORIE E FINALI - I

1. Gli organi della Regione costituiti alla data di entrata in vigore del presente Statuto, restano in carica sino all’insediamento degli organi dell’ottava legislatura regionale. Restano altresì in carica, nell’attuale composizione, le Commissioni la cui scadenza coincide con la fine della legislatura.

2. Il Consiglio regionale provvede ad adeguare il proprio Regolamento interno.

3. La legge di revisione statutaria è sottoposta a referendum popolare qualora entro tre mesi dalla sua pubblicazione notiziale ne faccia richiesta un cinquantesimo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti il Consiglio regionale. La legge di revisione statutaria sottoposta a referendum non è promulgata se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.

4. Lo Statuto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione dopo la promulgazione del suo testo integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Intervengono successivamente PALMA, GALASSO, TAPPARO, GALASSO, TAPPARO, GALASSO, CATTANEO, TAPPARO, MERCURIO, CATTANEO, PAPANDREA, il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, BOTTA M., GIORDANO, il Vice Presidente CARACCIOLO, GALASSO, il Presidente del Consiglio Regionale COTA, GALASSO, PALMA.


A questo punto, il Presidente GALASSO indìce la votazione sull’intero testo dello Statuto, che viene approvato, ed introduce la discussione sulle consultazioni, in merito alle quali intervengono PAPANDREA, RIBA, BOTTA M., CATTANEO, GALASSO e PAPANDREA si alternano più volte, RIBA.

Il Presidente conclude e toglie la seduta alle ore 13.00.
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